
DECRETO LEGISLATIVO 20 DICEMBRE 1993, n. 534 
(GU n. 302 Suppl.Ord. del 27/12/1993)  

 

MODIFICAZIONI AL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME 
PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO 

CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 
1957, N. 361. 

 

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTI GLI ARTICOLI 76 E 87 DELLA COSTITUZIONE; 
VISTO L'ARTICOLO 7, COMMA 5, DELLA LEGGE 4 AGOSTO 1993, N. 277; 
VISTO L'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 18 DICEMBRE 1993; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DELL'INTERNO, CON IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E CON IL 
MINISTRO PER LE RIFORME ELETTORALI E ISTITUZIONALI;  
E M A N A 
IL SEGUENTE DECRETO LEGISLATIVO: 

ART. 1. 

1 .  AL TITOLO III DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER L'ELEZIONE 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SONO 
APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a)  ALL'ARTICOLO 13, PRIMO COMMA, LE PAROLE: "CAPOLUOGO DEL COLLEGIO" 
SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "CAPOLUOGO DELLA CIRCOSCRIZIONE";  
b)  ALL'ARTICOLO 14, PRIMO COMMA, DOPO LE PAROLE: "DI VOLER DISTINGUERE" 
SONO INSERITE LE SEGUENTI: "LE CANDIDATURE NEI COLLEGI UNINOMINALI O";  
c)  ALL'ARTICOLO 16, QUARTO COMMA, LE PAROLE: "DEPOSITANTI DELLE LISTE" 
SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "DEPOSITANTI DELLE CANDIDATURE E DELLE 
LISTE";  
d)  ALL'ARTICOLO 17, PRIMO COMMA, DOPO LE PAROLE: "AL RISPETTIVO UFFICIO 
CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE," SONO INSERITE LE SEGUENTI: "DELLE 
CANDIDATURE NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
e)  ALL'ARTICOLO 20:  
1)  AL SECONDO COMMA, DOPO LE PAROLE: "LA DICHIARAZIONE DI 
PRESENTAZIONE" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "DELLE CANDIDATURE NEI 
COLLEGI UNINOMINALI E";  
2)  AL TERZO COMMA, È AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE PERIODO: ", E, PER LE 
CANDIDATURE NEI COLLEGI UNINOMINALI, LA ISCRIZIONE NELLE LISTE 
ELETTORALI DI COMUNI DEL COLLEGIO O, IN CASO DI COLLEGI RICOMPRESI IN UN 
UNICO COMUNE, DI SEZIONI ELETTORALI DI TALI COLLEGI.";  



f)  ALL'ARTICOLO 21, SECONDO COMMA, DOPO LE PAROLE: "OLTRE ALLA 
INDICAZIONE" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "DELLE CANDIDATURE NEI COLLEGI 
UNINOMINALI E"; DOPO LE PAROLE: "DALLA CANCELLERIA STESSA" SONO 
INSERITE LE SEGUENTI: "A CIASCUNA CANDIDATURA NEI COLLEGI UNINOMINALI 
E";  
g)  ALL'ARTICOLO 22:  
1)  AL PRIMO COMMA, DOPO LE PAROLE: "PER LA PRESENTAZIONE" SONO INSERITE 
LE SEGUENTI: "DELLE CANDIDATURE NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
2)  AL N. 1 DEL PRIMO COMMA, DOPO LA PAROLA: "RICUSA" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "LE CANDIDATURE NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
3)  AL N. 2 DEL PRIMO COMMA, DOPO LA PAROLA: "RICUSA" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "LE CANDIDATURE NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
4)  IL N. 3 DEL PRIMO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"3) VERIFICA SE LE CANDIDATURE NEI COLLEGI UNINOMINALI E LE LISTE SIANO STATE 
PRESENTATE IN TERMINE E SIANO SOTTOSCRITTE DAL NUMERO DI ELETTORI 
PRESCRITTO, DICHIARANDOLE NON VALIDE SE NON CORRISPONDONO A QUESTE 
CONDIZIONI; RIDUCE AL LIMITE PRESCRITTO LE LISTE CONTENENTI UN NUMERO DI 
CANDIDATI SUPERIORE A QUELLO STABILITO AL COMMA 2 DELL'ART. 18-BIS, 
CANCELLANDO GLI ULTIMI NOMI;" 
5)  AL N. 4 DEL PRIMO COMMA, SONO PREMESSE LE SEGUENTI PAROLE: "DICHIARA 
NON VALIDE LE CANDIDATURE NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
6)  AL N. 5 DEL PRIMO COMMA, SONO PREMESSE LE SEGUENTI PAROLE: "DICHIARA 
NON VALIDE LE CANDIDATURE NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
7)  DOPO IL N. 6 DEL PRIMO COMMA, È INSERITO IL SEGUENTE: 
"7) DICHIARA NON VALIDE LE CANDIDATURE NEI COLLEGI UNINOMINALI DI 
CANDIDATI GIÀ PRESENTATISI IN ALTRO COLLEGIO.;" 
8)  AL SECONDO COMMA, DOPO LE PAROLE: "I DELEGATI" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "DI CIASCUN CANDIDATO NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
9)  AL TERZO COMMA, DOPO LE PAROLE: "I DELEGATI" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
h)  ALL'ARTICOLO 23:  
1)  AL PRIMO COMMA, DOPO LE PAROLE: "AI DELEGATI" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
2)  AL SECONDO COMMA, DOPO LE PAROLE: "I DELEGATI" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
i)  L'ARTICOLO 24 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 24. - L'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE, NON APPENA SCADUTO IL 
TERMINE STABILITO PER LA PRESENTAZIONE DEI RICORSI, O, NEL CASO IN CUI SIA 
STATO PRESENTATO RECLAMO, NON APPENA RICEVUTA LA COMUNICAZIONE DELLA 
DECISIONE DELL'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE, COMPIE LE SEGUENTI OPERAZIONI: 
1) STABILISCE, PER CIASCUN COLLEGIO, MEDIANTE SORTEGGIO DA EFFETTUARSI 
ALLA PRESENZA DEI DELEGATI DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E DELLE 
LISTE, APPOSITAMENTE CONVOCATI, IL NUMERO D'ORDINE DA ASSEGNARE A CIASCUN 
CANDIDATO NEL RISPETTIVO COLLEGIO. I CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI 
SARANNO RIPORTATI SULLE SCHEDE E SUL MANIFESTO DEL RELATIVO COLLEGIO 
SECONDO L'ORDINE RISULTATO DAL SORTEGGIO; 
2) STABILISCE, MEDIANTE SORTEGGIO DA EFFETTUARSI ALLA PRESENZA DEI 
DELEGATI DI CUI AL N. 1), IL NUMERO D'ORDINE DA ASSEGNARSI AI CONTRASSEGNI 
DEI CANDIDATI E DELLE LISTE PRESENTATI. I CONTRASSEGNI DI OGNI CANDIDATO 
SARANNO RIPORTATI SULLE SCHEDE DI VOTAZIONE E SUI MANIFESTI, ACCANTO AL 
NOMINATIVO DEL CANDIDATO STESSO, SECONDO L'ORDINE PROGRESSIVO RISULTATO 



DAL SUDDETTO SORTEGGIO; ANALOGAMENTE SI PROCEDE PER LA STAMPA DELLE 
SCHEDE E DEL MANIFESTO DELLE LISTE E DEI RELATIVI CONTRASSEGNI; 
3) COMUNICA AI DELEGATI DI LISTA E DI CANDIDATO NEI COLLEGI UNINOMINALI LE 
DEFINITIVE DETERMINAZIONI ADOTTATE; 
4) TRASMETTE IMMEDIATAMENTE ALLA PREFETTURA CAPOLUOGO DELLA 
CIRCOSCRIZIONE I NOMINATIVI DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E LE LISTE 
AMMESSI, CON I RELATIVI CONTRASSEGNI, I QUALI DEVONO ESSERE RIPRODOTTI 
SULLE SCHEDE DI VOTAZIONE CON I COLORI DEL CONTRASSEGNO DEPOSITATO 
PRESSO IL MINISTERO DELL'INTERNO AI SENSI DELL'ARTICOLO 14, PER LA STAMPA 
DELLE SCHEDE MEDESIME E PER L'ADEMPIMENTO DI CUI AL NUMERO 5); 
5) PROVVEDE, PER MEZZO DELLA PREFETTURA CAPOLUOGO DELLA CIRCOSCRIZIONE, 
ALLA STAMPA - SU DISTINTI MANIFESTI RIPRODUCENTI I RISPETTIVI CONTRASSEGNI - 
DEI NOMINATIVI DEI CANDIDATI NEI SINGOLI COLLEGI UNINOMINALI E DELLE LISTE 
NONCHÉ ALLA TRASMISSIONE DI ESSI AI SINDACI DEI COMUNI DEL COLLEGIO PER LA 
PUBBLICAZIONE NELL'ALBO PRETORIO ED IN ALTRI LUOGHI PUBBLICI ENTRO IL 
QUINDICESIMO GIORNO PRECEDENTE LA DATA DELLE ELEZIONI. TRE COPIE DI 
CIASCUN MANIFESTO DEVONO ESSERE CONSEGNATE AI PRESIDENTI DEI SINGOLI 
UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE; UNA A DISPOSIZIONE DELL'UFFICIO E LE ALTRE PER 
L'AFFISSIONE NELLA SALA DELLA VOTAZIONE.;" 
l)  ALL'ARTICOLO 25:  
1)  AL PRIMO COMMA, LE PAROLE: "DI CUI ALL'ART. 20," SONO SOSTITUITE DALLE 
SEGUENTI: "DI CUI ALL'ART. 18 E ALL'ARTICOLO 20,"; DOPO LE PAROLE: "DUE 
RAPPRESENTANTI" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "DEL CANDIDATO NEL COLLEGIO 
UNINOMINALE O";  
2)  AL TERZO COMMA, PRIMO PERIODO, DOPO LE PAROLE: "I DELEGATI" SONO 
INSERITE LE SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E"; DOPO LE 
PAROLE: "DEL DEPOSITO DELLE" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "CANDIDATURE NEI 
COLLEGI UNINOMINALI E DELLE". AL SECONDO PERIODO, DOPO LE PAROLE: "DEI 
RAPPRESENTANTI" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI 
UNINOMINALI E"; DOPO LE PAROLE: "DEL DEPOSITO DELLE" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "CANDIDATURE NEI COLLEGI UNINOMINALI E DELLE";  
m)  ALL'ARTICOLO 26, PRIMO COMMA, DOPO LA PAROLA: "RAPPRESENTANTE" 
SONO INSERITE LE SEGUENTI: "DI OGNI CANDIDATO NEL COLLEGIO UNINOMINALE 
E";  
n)  ALL'ARTICOLO 30:  
1)  AL N. 4, DOPO LE PAROLE: "TRE COPIE" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "DEL 
MANIFESTO CONTENENTE I NOMINATIVI DEI CANDIDATI NEL COLLEGIO 
UNINOMINALE E TRE COPIE";  
2)  AL N. 6, DOPO LE PAROLE: "DEI RAPPRESENTANTI" SONO INSERITE LE SEGUENTI: 
"DEI CANDIDATI NEL COLLEGIO UNINOMINALE E";  
3)  AL N. 7, LE PAROLE: "IL PACCO DELLE SCHEDE CHE AL SINDACO È STATO 
TRASMESSO SIGILLATO" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "I PACCHI DELLE 
SCHEDE CHE AL SINDACO SONO STATI TRASMESSI SIGILLATI";  
o)  ALL'ARTICOLO 31, PRIMO COMMA, LE PAROLE DA: "LE SCHEDE SONO" FINO A: 
"PER OGNI COLLEGIO;" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "LE SCHEDE SONO DI 
CARTA CONSISTENTE, DI TIPO E COLORE DIVERSO PER I COLLEGI UNINOMINALI E 
PER LA CIRCOSCRIZIONE"; DOPO LE PAROLE: "I CONTRASSEGNI DI TUTTE" SONO 
AGGIUNTE LE SEGUENTI: "LE CANDIDATURE NEI COLLEGI UNINOMINALI E DI 
TUTTE"; LE PAROLE: "SECONDO IL NUMERO PROGRESSIVO DI CUI ALL'ART. 24, N. 1" 
SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "SECONDO LE DISPOSIZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 24";  



p)  ALL'ARTICOLO 33, ULTIMO COMMA, LE PAROLE: "CON IL PACCO" SONO 
SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "CON I PACCHI";  
q)  ALL'ARTICOLO 40, ULTIMO COMMA, DOPO LE PAROLE: "I RAPPRESENTANTI" 
SONO INSERITE LE SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
r)  ALL'ARTICOLO 41, PRIMO COMMA, DOPO LE PAROLE: "I RAPPRESENTANTI" SONO 
INSERITE LE SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E".  

ART. 2. 

1 .  AL TITOLO IV DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER L'ELEZIONE 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SONO 
APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a)  ALL'ART. 42:  
1)  AL QUARTO COMMA, DOPO LE PAROLE: "I RAPPRESENTANTI" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
2)  ALL'ULTIMO COMMA, DOPO LE PAROLE: "LE LISTE DEI CANDIDATI" SONO 
INSERITE LE SEGUENTI: "NONCHÉ DUE COPIE DEL MANIFESTO CONTENENTE I 
CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI";  
b)  ALL'ARTICOLO 45, DOPO IL SETTIMO COMMA, È INSERITO IL SEGUENTE: 
"LE OPERAZIONI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI SONO COMPIUTE PRIMA PER LE 
SCHEDE PER L'ELEZIONE DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E 
SUCCESSIVAMENTE PER LE SCHEDE PER L'ATTRIBUZIONE DEI SEGGI IN RAGIONE 
PROPORZIONALE.";  
c)  ALL'ARTICOLO 48, PRIMO COMMA, IL PRIMO PERIODO È SOSTITUITO DAI 
SEGUENTI: "IL PRESIDENTE, GLI SCRUTATORI E IL SEGRETARIO DEL SEGGIO 
VOTANO, PREVIA ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO ELETTORALE, NELLA SEZIONE 
PRESSO LA QUALE ESERCITANO IL LORO UFFICIO, ANCHE SE SIANO ISCRITTI COME 
ELETTORI IN ALTRA SEZIONE O IN ALTRO COMUNE DELLA CIRCOSCRIZIONE. I 
RAPPRESENTANTI DELLE LISTE E DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI 
VOTANO NELLA SEZIONE PRESSO LA QUALE ESERCITANO LE LORO FUNZIONI 
PURCHÈ SIANO ELETTORI DEL COLLEGIO."; AL SECONDO PERIODO, DOPO LE 
PAROLE: "IN UNA QUALSIASI DELLE SEZIONI" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "DEL 
COLLEGIO UNINOMINALE O";  
d)  ALL'ARTICOLO 53, PRIMO COMMA, LE PAROLE: "DI LISTA O" SONO SOSTITUITE 
DALLE SEGUENTI: "DI LISTA E";  
e)  ALL'ARTICOLO 58:  
1)  IL PRIMO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"RICONOSCIUTA L'IDENTITÀ PERSONALE DELL'ELETTORE, IL PRESIDENTE STACCA 
IL TAGLIANDO DAL CERTIFICATO ELETTORALE COMPROVANTE L'ESERCIZIO DEL 
DIRITTO DI VOTO, DA CONSERVARSI IN APPOSITO PLICO, ESTRAE DALLE 
RISPETTIVE CASSETTE O SCATOLE UNA SCHEDA PER L'ELEZIONE DEL CANDIDATO 
DEL COLLEGIO UNINOMINALE E UNA SCHEDA PER LA SCELTA DELLA LISTA AI FINI 
DELL'ATTRIBUZIONE DEI SEGGI IN RAGIONE PROPORZIONALE E LE CONSEGNA 
ALL'ELETTORE OPPORTUNAMENTE PIEGATE INSIEME ALLA MATITA COPIATIVA.";  
2)  AL SECONDO COMMA, PRIMO PERIODO, LE PAROLE: "SULLA SCHEDA, CON LA 
MATITA," SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: ", CON LA MATITA, SULLA SCHEDA 
PER L'ELEZIONE DEL CANDIDATO NEL COLLEGIO UNINOMINALE, UN SEGNO SUL 
COGNOME E NOME DEL CANDIDATO PREFERITO O COMUNQUE NEL RETTANGOLO 
CHE LO CONTIENE E, SULLA SCHEDA PER LA SCELTA DELLA LISTA,"; AL SECONDO 



PERIODO, LE PAROLE "LA SCHEDA SECONDO LE LINEE IN ESSA TRACCIATE E 
CHIUDERLA" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "LE SCHEDE SECONDO LE LINEE 
IN ESSE TRACCIATE E CHIUDERLE";  
3)  DOPO IL QUINTO COMMA, È AGGIUNTO IL SEGUENTE: 
"LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI TERZO, QUARTO E QUINTO SI APPLICANO SIA 
PER LE SCHEDE PER L'ELEZIONE DEL CANDIDATO NEL COLLEGIO UNINOMINALE 
SIA PER LE SCHEDE PER LA SCELTA DELLA LISTA AI FINI DELL'ATTRIBUZIONE DEI 
SEGGI IN RAGIONE PROPORZIONALE.";  
f)  L'ARTICOLO 59 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 59. - UNA SCHEDA VALIDA PER LA SCELTA DELLA LISTA RAPPRESENTA UN VOTO 
DI LISTA. UNA SCHEDA VALIDA PER L'ELEZIONE DEL CANDIDATO NEL COLLEGIO 
UNINOMINALE RAPPRESENTA UN VOTO INDIVIDUALE.;" 
g)  ALL'ARTICOLO 62, PRIMO COMMA, LE PAROLE: "LA SCHEDA" SONO SOSTITUITE 
DALLE SEGUENTI: "LE SCHEDE";  
h)  ALL'ARTICOLO 63, PRIMO COMMA, LE PAROLE: "LA SCHEDA" SONO SOSTITUITE 
DALLE SEGUENTI: "UNA SCHEDA".  

ART. 3. 

1 .  AL TITOLO V DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER L'ELEZIONE 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SONO 
APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a)  ALL'ART. 67:  
1)  AL PRIMO COMMA, LE PAROLE: "DEGLI ARTICOLI 64 E 65" SONO SOSTITUITE 
DALLE SEGUENTI: "DELL'ARTICOLO 64";  
2)  AL N. 2 DEL PRIMO COMMA, TERZO PERIODO, DOPO LE PAROLE: "NONCHÉ I 
RAPPRESENTANTI" SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI 
UNINOMINALI E";  
3)  AL N. 3 DEL PRIMO COMMA, LE PAROLE: "NELLA CASSETTA" SONO SOSTITUITE 
DALLE SEGUENTI: "NELLE RISPETTIVE CASSETTE";  
b)  ALL'ARTICOLO 68:  
1)  IL COMMA 5 E IL SECONDO PERIODO DEL COMMA 6 SONO ABROGATI;  
2)  AL COMMA 7, È AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE PERIODO: "LA DISPOSIZIONE SI 
APPLICA SIA CON RIFERIMENTO ALLE SCHEDE SCRUTINATE PER L'ELEZIONE DEL 
CANDIDATO NEL COLLEGIO UNINOMINALE SIA ALLE SCHEDE SCRUTINATE PER LA 
SCELTA DELLA LISTA AI FINI DELL'ATTRIBUZIONE DEI SEGGI IN RAGIONE 
PROPORZIONALE.";  
c)  ALL'ARTICOLO 69, PRIMO COMMA, LE PAROLE: "ALL'ARTICOLO 60 E" SONO 
ABROGATE;  
d)  ALL'ARTICOLO 70, PRIMO COMMA, LA PAROLA: "60" È ABROGATA;  
e)  ALL'ARTICOLO 71, PRIMO COMMA, N. 2), LE PAROLE: "DI PREFERENZA" SONO 
SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "PER I CANDIDATI NEL COLLEGIO UNINOMINALE";  
f)  ALL'ARTICOLO 72:  
1)  DOPO IL PRIMO COMMA, È INSERITO IL SEGUENTE: 
"NEI PLICHI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE DEVONO ESSERE TENUTE 
OPPORTUNAMENTE DISTINTE LE SCHEDE PER L'ELEZIONE DEL CANDIDATO NEL 
COLLEGIO UNINOMINALE DA QUELLE PER LA SCELTA DELLA LISTA AI FINI 
DELL'ATTRIBUZIONE DEI SEGGI IN RAGIONE PROPORZIONALE.";  



2)  AL SECONDO COMMA, DOPO LE PAROLE: "DEI RAPPRESENTANTI" SONO 
INSERITE LE SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEL COLLEGIO UNINOMINALE E";  
g)  ALL'ARTICOLO 73:  
1)  AL PRIMO COMMA, LE PAROLE: "LE ORE 14" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: 
"LE ORE 22";  
2)  AL SECONDO COMMA, LE PAROLE: "ALLE ORE 14 DEL MARTEDÌ" SONO 
SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "ALLE ORE 22 DEL LUNEDÌ";  
3)  AL TERZO COMMA, DOPO LE PAROLE: "DEI RAPPRESENTANTI" SONO INSERITE 
LE SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEL COLLEGIO UNINOMINALE E";  
h)  ALL'ARTICOLO 74, PRIMO COMMA, DOPO LE PAROLE: "DAI RAPPRESENTANTI" 
SONO INSERITE LE SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEL COLLEGIO UNINOMINALE E";  
i)  ALL'ARTICOLO 75:  
1)  AL PRIMO COMMA, DOPO LE PAROLE: "DAI RAPPRESENTANTI" SONO INSERITE 
LE SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEL COLLEGIO UNINOMINALE E";  
2)  I COMMI SETTIMO, OTTAVO E NONO SONO ABROGATI;  
l)  ALL'ARTICOLO 76, PRIMO COMMA, N. 1, LA PAROLA: "60" È ABROGATA;  
m)  ALL'ARTICOLO 79:  
1)  AL QUINTO COMMA, DOPO LE PAROLE: "AI RAPPRESENTANTI" SONO INSERITE 
LE SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
2)  ALL'ULTIMO COMMA, DOPO LE PAROLE: "I RAPPRESENTANTI" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
n)  ALL'ARTICOLO 81:  
1)  AL PRIMO COMMA, DOPO LE PAROLE: "DAI RAPPRESENTANTI" SONO INSERITE 
LE SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
2)  IL SECONDO ED IL QUARTO COMMA SONO ABROGATI;  
o)  ALL'ARTICOLO 104, SESTO COMMA, DOPO LE PAROLE: "I RAPPRESENTANTI" 
SONO INSERITE LE SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
p)  ALL'ARTICOLO 106, DOPO LE PAROLE: "SOTTOSCRIVA PIÙ DI" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "UNA CANDIDATURA NEL COLLEGIO UNINOMINALE O PIÙ DI";  
q)  ALL'ARTICOLO 110, PRIMO COMMA, LE PAROLE: "LA SCHEDA" SONO SOSTITUITE 
DALLE SEGUENTI: "UNA SCHEDA";  
r)  ALL'ARTICOLO 112, DOPO LE PAROLE: "I RAPPRESENTANTI" SONO INSERITE LE 
SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI E";  
s)  L'ARTICOLO 115 È ABROGATO;  
t)  ALL'ARTICOLO 119, COMMA 1, DOPO LE PAROLE: "IVI COMPRESI I 
RAPPRESENTANTI" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "DEI CANDIDATI NEI COLLEGI 
UNINOMINALI E".  

ART. 4. 

1 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO ENTRANO IN VIGORE IL 
GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA LORO PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 20 DICEMBRE 1993 
SCALFARO 
CIAMPI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
MANCINO, MINISTRO DELL'INTERNO 



CONSO, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
ELIA, MINISTRO PER LE RIFORME ELETTORALI E ISTITUZIONALI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: CONSO 

 


